
 

 

 

 

 
Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza Missione 4: Istruzione E Ricerca Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: Intervento straordinario 

finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla 

dispersione scolastica Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il 

contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19) 

Codice Progetto:   M4C1I1.4-2024-1322-P-50423 
CUP:   F54D21000700006 
Titolo del progetto: “PITAGORA ALL INCLUSIVE” 

 

All’Albo online  

Al sito web 

 

OGGETTO: AVVISO INTERNO PER LA SELEZIONE DI DOCENTI COMPONENTI IL TEAM PER LA PREVENZIONE 

DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19) 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 

regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione amministrativa”, 

e, in particolare l’articolo 21; 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli atti amministrativi anche 

di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di 

investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 

elemento essenziale dell’atto stesso”; 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 

120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, che ha modificato la legge 

istitutiva del codice CUP; 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 

e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 





 

 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 

recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 

misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 

recante "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure"; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 

recante "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia"; 

VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, 

n. 156, recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e 

della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del 

Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle 

infrastrutture stradali e autostradali” e, in particolare, l’articolo 10, comma 4, che prevede la possibilità di 

utilizzare le "opzioni di costo semplificate" previste dagli articoli 52 e seguenti del regolamento (UE) 2021/1060 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 

n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 

prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 

recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” e, in particolare, 

l’articolo 47; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante "Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri"; 

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 

e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 

recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano 

nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione 

e della politica agricola comune”; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, 

recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni 

pubbliche”; 

VISTO il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, 

n. 159, recante “Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità 

minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale” e, in particolare, l’articolo 11; 

VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 

e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”; 



 

 

VISTO il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, 

recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 

n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della 

Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 

danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza; 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; il 

regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il regolamento 

(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, 

definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa 

e della resilienza; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con 

Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 

con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università; 

VISTA la revisione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvata dal Consiglio dell’Unione 

europea (UE) in data 8 dicembre 2023; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e 

digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR; 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 

sociale europeo e al Comitato delle Regioni, “Piano d’azione per l’integrazione e l’inclusione 2021-2027” 

(COM(2020) 758 final del 24 novembre 2020); 

VISTA la comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 

sociale europee al Comitato delle Regioni, “Un’Unione dell’uguaglianza: strategia per i diritti delle persone con 

disabilità 2021-2030” (COM(2021) 101 final del 3 marzo 2021); 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del 

CUP; 



 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia 

di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante “Regolamento 

concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive modificazioni e 

integrazioni, con il quale sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli 

interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 

settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per l’attuazione 

degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori uffici di livello 

dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle amministrazioni titolari 

di progetti, riforme e misure in materia di disabilità”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate le risorse 

finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, l’articolo 7 e la tabella D), 

allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui insistono le risorse destinate agli interventi in 

essere previsti dal PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170, recante “Definizione dei criteri di riparto 

delle risorse perle azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica in attuazione della linea di 

investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della 

scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica” nell’ambito della Missione 4 –Componente 1 – del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 2 febbraio 2024, n. 19, recante “Riparto delle risorse 

per la riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione scolastica, in attuazione della Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 

Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella 

scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”; 

VISTA la nota prot. n. 60586 del 13 luglio 2022 con la quale il Ministro dell’istruzione ha diramato gli 

“Orientamenti per l’attuazione degli interventi nelle scuole” in relazione alle azioni di cui al citato decreto del 

Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170; 

VISTA la circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Trasmissione delle 

Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR”; 

VISTE le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la circolare del 

29 ottobre 2021, n. 25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli 

investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle procedure di attuazione e 

rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento dei target e milestone e di ogni altro 

adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’articolo 8, 

comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108; 



 

 

VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa 

per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

VISTA la circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, 

del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”; 

VISTA la circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante “Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di 

interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 

VISTA la circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – 

Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni 

centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTA la circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – Chiarimenti in relazione al 

riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi 

agli interventi PNRR e PNC”; 

VISTA la circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTA la circolare 26 luglio 2022, n. 29 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Circolare delle procedure 

finanziarie PNRR”; 

VISTA la circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida per lo 

svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 

Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 

VISTA la circolare del 13 ottobre 2022, n. 33, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Aggiornamento 

Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”; 

VISTA la circolare del 17 ottobre 2022, n. 34, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee guida 

metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”; 

VISTA la circolare del 2 gennaio 2023, n. 1, del Ragioniere Generale dello Stato, recante "Controllo preventivo 

di regolarità amministrativa e contabile di cui al decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. Precisazioni relative 

anche al controllo degli atti di gestione delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza"; 

VISTA la circolare del 13 marzo 2023, n. 10, del Ragioniere Generale dello Stato, recante "Interventi PNRR. 

Ulteriori indicazioni operative per il controllo preventivo e il controllo dei rendiconti delle Contabilità Speciali 

PNRR aperte presso la Tesoreria dello Stato"; 

VISTA la circolare del 22 marzo 2023, n. 11, del Ragioniere Generale dello Stato, recante "Registro Integrato 

dei Controlli PNRR - Sezione controlli milestone e target"; 

VISTA la circolare del 14 aprile 2023, n. 16, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Integrazione delle 

Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza 

delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori - Rilascio in esercizio sul sistema informativo ReGiS delle 

Attestazioni dei controlli svolti su procedure e spese e del collegamento alla banca dati ORBIS nonché alle 

piattaforme antifrode ARACHNE e PIAF-IT”; 



 

 

VISTA la circolare del 27 aprile 2023, n. 19, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Utilizzo del sistema 

ReGiS per gli adempimenti PNRR e modalità di attivazione delle anticipazioni di cassa a valere sulle contabilità 

di tesoreria NGEU”; 

VISTA la circolare dell'8 agosto 2023, n. 26, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Rendicontazione 

Milestone/Target (M&T) connessi alla quarta “Richiesta di pagamento” alla C.E.”; 

VISTA la circolare del 15 settembre 2023, n. 27, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato, recante “Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività 

di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti 

Attuatori. Adozione dell’Appendice tematica Rilevazione delle titolarità effettive ex art. 22 par. 2 lett. d) Reg. 

(UE) 2021/241 e comunicazione alla UIF di operazioni sospette da parte della Pubblica amministrazione ex art. 

10, d.lgs. 231/2007”; 

VISTA la circolare dell’1dicembre 2023, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Rendicontazione 

Milestone/Target (M&T) connessi alla quinta “Richiesta di pagamento” alla C.E.”; 

VISTA la circolare del 2 dicembre 2023, n. 35, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, recante “Strategia generale antifrode per l’attuazione del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza - versione 2.0”; 

VISTA la circolare del 18 gennaio 2024, n. 2, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, recante “Monitoraggio delle misure del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) e della Politica di coesione per il periodo di programmazione 2021-2027. Protocollo Unico di Colloquio, 

versione 2.0”; 

VISTA la circolare del 28 marzo 2024, n. 13, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, recante “Integrazione delle Linee Guida per lo svolgimento delle attività di 

controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti 

Attuatori. Adozione delle Appendici tematiche: - La prevenzione e il controllo del conflitto di interessi ex art. 

22 Reg. (UE) 2021/241; La duplicazione dei finanziamenti ex art. 22 par. 2 lett. c) Reg. (UE) 2021/241; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Istruzione e del Merito N. 19 del 02.02.2024 : “Riparto delle risorse per la 

riduzione dei divari territoriali e il contrasto alla dispersione scolastica, in attuazione della Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 

Università – Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella 

scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”; 

VISTO l’Allegato 1 al D.M. 19/2024, che definisce il riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione 

della linea di investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella 

scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU” e che assegna all’Istituto un importo 

complessivo pari ad € 147.570,61; 

VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione e del merito Prot. 58542 del 17/04/2024, con la quale sono state 

diramate le Istruzioni Operative relative all’investimento Investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato 

alla riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione 

scolastica” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 



 

 

VISTO il progetto “PITAGORA ALL INCLUSIVE” presentato in data 03/10/2024, prot.n. 11516 attraverso la 

piattaforma FUTURA; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) 2022/2025; 

VISTE le delibere di adesione al progetto degli Organi Collegiali; 

VISTO l’Accordo di Concessione sottoscritto dalla Scuola in data 25/09/2024 e successivamente dall’Unità di 

Missione Prot. 11514 del 03.10.2024 che rappresenta formale autorizzazione del progetto per un 

finanziamento di € 147.570,61; 

VISTO il Programma annuale relativo all’esercizio finanziario 2025 approvato dal Consiglio d’Istituto con 

deliberazione n. 3 Verbale n. 40 del 12 febbraio 2025; 

VISTO il Decreto di assunzione a bilancio della somma di € 147.570,61, prot. 12765 del 24.10.2024, per il 

finanziamento PNRR (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19); 

VISTO l’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241 che dispone la necessità di garantire adeguata visibilità ai 

risultati degli investimenti finanziati dall’Unione Europea; 

VISTA la propria azione di disseminazione, comunicazione, sensibilizzazione e pubblicizzazione del progetto, 

prot. 15717 del 12.12.2024; 

VISTO il Decreto di assunzione Incarico RUP (Responsabile Unico Di Progetto) per il raggiungimento di target e 

milestone del progetto - PNRR 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi 

di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione 

dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica. 

Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla 

dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19), prot. 15718 del 12.12.2024; 

VISTO il Decreto di Incarico DS per direzione e coordinamento (PROJECT MANAGER) per il raggiungimento di 

target e milestone del progetto PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 

1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di 

secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica. Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei 

divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19), prot. 1689 del 

05.02.2026; 

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 18/01/2024; 

VISTA la richiesta di autorizzazione all’espletamento incarico aggiuntivo da parte del DS, prot. 1684 del 

05.02.2025; 

RITENUTO pertanto di poter autorizzare l’incarico di “attività operative strumentali alla gestione dei percorsi 

formativi finalizzate al raggiungimento degli obiettivi” a titolo oneroso, nelle forme e nei modi declinati negli 

articoli seguenti, nel progetto di cui sopra; 

VISTA la necessità di individuare n. 4 docenti esperti in qualità di COMPONENTI IL TEAM PER LA PREVENZIONE 

DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA   in attuazione del progetto PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli 

asili nido alle Università Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali 

nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica. Interventi di 

tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica 

(D.M. 2 febbraio 2024, n. 19); 



 

 

RITENUTO che il TEAM debba comprendere al suo interno necessariamente il Primo Collaboratore del D.S. (per 

un totale di 55 ore); 

CONSIDERATA la necessità di incaricare ulteriori n.3 docenti esperti interni alla istituzione in base a procedura 

di selezione (per un totale di 55 ore cadauno); 

VISTA la propria DETERMINA per l’avvio di una procedura di selezione interna per il conferimento di n. 3 incarichi 

individuali quali DOCENTI componenti il TEAM PER LA PREVENZIONE DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA, prot. 

n.2800 del 25 febbraio 2025; 

INDICE 

Avviso di selezione interna per il reclutamento di n. 3 DOCENTI componenti il TEAM PER LA PREVENZIONE 

DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA (DM 19/2024); 

Art. 1 Obiettivi – Oggetto incarico 
L’obiettivo degli incarichi è finalizzato all’attivazione delle azioni di prevenzione e contrasto alla dispersione 

scolastica di cui al D.M. n. 19/2024 attraverso la realizzazione di: 

1. Percorsi di mentoring e orientamento; 

2. Percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e accompagnamento; 
3. Percorsi formativi e laboratori ali co-curriculari; 

 
Art. 2 - Destinatari 
I soggetti destinatari delle azioni di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica sono gli alunni con 

fragilità negli apprendimenti e a rischio dispersione della Scuola Secondaria di II grado dell’ITES POLO 

COMMERCIALE “PITAGORA” di Taranto. 

Art. 3 - Fabbisogno Istituzione scolastica 
Per attuare la progettazione richiesta dal D.M. n. 19/2024 “Azioni di prevenzione e contrasto alla dispersione 

scolastica” nell’ambito della linea di investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei 

divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica. 

Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla 

dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19), l’Istituto necessita, oltre al Collaboratore, inserito 

d’ufficio, di: 

 

RUOLO N. ORE PRO CAPITE COSTO ORARIO LORDO 

STATO 
N. UNITA’ DURATA 

DELL’INCARICO 

DOCENTI componenti il TEAM 

PER LA PREVENZIONE DELLA 

DISPERSIONE SCOLASTICA 

55 € 34,00 3 Fino al 15/09/2025 

 

Art. 4 – Attività e compiti 

1. Supportare il DS nella Predisposizione di Atti relativi alle procedure di selezione 

2. Effettuare la rilevazione degli studenti a rischio di abbandono per la scuola secondaria di primo 

grado; 

3. Selezionare i potenziali destinatari individuati in sede di candidatura; 

4. suddividere i destinatari e indirizzarli alla tipologia di percorso formativo più adatto; 

5. individuare le aree tematiche dei percorsi; 

6. formulare proposte circa l’area formativa, ovvero, individuare quali percorsi destinare ad interni, 



 

 

quali ad esterni, quali a soggetti giuridici; 

7. curare il coordinamento e la gestione di tutti i percorsi per la scuola secondaria di primo grado; 

8. caricare i percorsi in piattaforma didattica (SEZIONE ATTUAZIONE); 

9. caricare la documentazione in piattaforma di gestione (SEZIONE PROCEDURE); 

10. controllare l’avanzamento dei percorsi; 

11. alimentare la piattaforma di avanzamento; 

12. caricare gli indicatori periodici; 

13. predisporre gli attestati studenti 

14. effettuare il monitoraggio richiesto per aggiornare i dati riferiti sia agli indicatori che ai target e 

nello specifico per misurare: il grado di avanzamento delle azioni di progetto; 

15. verificare il raggiungimento dei target previsto dal PNRR, del rispetto del cronoprogramma da parte 

della scuola attuatrice e del grado di realizzazione degli interventi di prevenzione e contrasto alla 

dispersione, (SEZIONE MONITORAGGI) 

Art. 5 – Modalità di svolgimento – Costi 
I Docenti componenti il TEAM per la prevenzione della dispersione scolastica dovranno svolgere le loro attività 

in orari non coincidenti con il proprio orario di lavoro. L’UCS (Unità Costo Standard) relativa alla remunerazione 

dei costi per il personale docente impegnato è pari a 34 euro/h lordo stato per ciascuna figura individuata. 

Art. 6 – Durata dell’incarico 
L’incarico conferito si intende assunto dal momento della nomina fino al termine delle operazioni del progetto 

(entro il 15/09/2025) 

Art. 7 – Criteri di selezione 
Potranno partecipare alla selezione tutti i docenti dell’Istituto. 

I titoli culturali e professionali richiesti saranno valutati tenendo conto dei criteri specificati nella tabella 

sottostante: 

 

TABELLA DI VALUTAZIONE TITOLI DOCENTI TUTOR TEAM PREVENZIONE DISPERSIONE 

Titoli ed Esperienze lavorative Valutazioni Punteggio 

Massimo 

Laurea vecchio ordinamento o 
specialistica/magistrale 

fino a 89 ……4  
punti da 90 a 99 … 6 punti 
da 100 a 107 … 8 punti 
da 108 a 110 e lode……10 punti 

 
Punti 10 

Laurea triennale (in alternativa alla precedente) fino a 89 ……1 punto  
da 90 a 104 ..… 3 punti 
da 105 in poi … 5 punti 

Punti 5 

Diploma di scuola secondaria superiore 

(in alternativa alle precedenti) Punti 2 Punti 2 

Master/corsi di 
specializzazione/perfezionamento 
coerenti con l’oggetto del bando (durata 
annuale)(max. 3) 

Punti 3 per ciascuno  
Punti 9 

Corsi di formazione frequentati in qualità di 
corsista di almeno 20 ore coerenti con l’oggetto 
del bando (max. 4) 

Punti 1 per ciascun corso  
Punti 4 



 

 

 

CERTIFICAZIONI 

  

Certificazioni Informatiche Eipass, Aica o altri 

soggetti accreditati (max. 1) 

Punti 2 per Certificazione  Punti 2 

 

TITOLI PROFESSIONALI/ESPERIENZE NEL SETTORE SPECIFICO 

 
Incarichi svolti all’interno dell’istituzione 
scolastica che implicano aspetti organizzativi (es. 
collaborazioni con la Dirigenza, figure di sistema, 
ecc.)(max 5 esperienze) 
(Indicare solo un incarico per a.s.) 

 
Punti 2 per ciascuna esperienza  

 

 
Punti 10 

Incarico di Funzione strumentale attinente alla 
figura richiesta (Orientamento, inclusione, 
alunni con bisogni educativi speciali, 
valutazione) (max 5) 

Punti 2 per ciascuna esperienza  
 

Punti 10 

Componente del Nucleo Interno di 

Valutazione (max 5) 

 

Punti 1 per ciascuna esperienza  
Punti 5 

Conoscenze specifiche dell'argomento 
documentabili (max 5) 

Punti 2 per ciascuna esperienza  
Punti 10 

  
 

Tot. Punti 60 

 
 

Art. 8 – Modalità e termini di presentazione candidature 
Gli interessati dovranno far pervenire, entro le ore 12 del 7 marzo 2025, apposita istanza di partecipazione 

utilizzando i seguenti modelli: 

- ALLEGATO 1: domanda di partecipazione alla quale, a pena di esclusione, devono essere allegati: 
a) Curriculum vitae in formato europeo aggiornato 
b) Fotocopia di un documento di identità valido 

- ALLEGATO 2: tabella di autovalutazione dei titoli posseduti 

- ALLEGATO 3: dichiarazione di inesistenza di causa di incompatibilità e di conflitto di interessi. 

 

Le istanze di partecipazione devono pervenire a mezzo mail a uno dei seguenti indirizzi: 

- peo: tatd08000p@istruzione.it 
- PEC: tatd08000p@pec.istruzione.it 

riportando per oggetto: “SELEZIONE DOCENTI TEAM DM 19/24”. 

Art. 9 – Cause di esclusione 
Saranno escluse: 

● istanze pervenute oltre il termine fissato 

● domande incomplete 

● Curriculum Vitae non in formato europeo 
La scuola si riserva la facoltà di verificare d’ufficio, ai sensi del DPR 445/2000 art. 71, l’autenticità delle 
dichiarazioni prodotte. 
La non veridicità delle dichiarazioni rese è motivo di rescissione del contratto. 

Art. 10 – Valutazione, formulazione graduatorie, individuazione figure da nominare 



 

 

Gli aspiranti saranno selezionati da un'apposita commissione, costituita e presieduta dal Dirigente Scolastico, 

attraverso la comparazione dei curricula sulla base della valutazione dei titoli ed esperienze di cui all’art.7. 

Nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione e pari opportunità sarà data precedenza ai candidati che 

non hanno rivestito il medesimo incarico di componenti il TEAM per la dispersione scolastica nell’ambito del 

DM 170/22. 

Dell’esito della selezione sarà data comunicazione tramite affissione all’albo della scuola e pubblicizzazione sul 

sito web della graduatoria di merito provvisoria che diverrà definitiva il quinto giorno dalla data della sua 

pubblicazione. 

A parità di punteggio si terrà in considerazione l'età anagrafica, dando la precedenza alla più giovane età. Questa 

Istituzione Scolastica si riserva di procedere al conferimento dell’incarico anche in presenza di una sola domanda 

valida. 

Il Dirigente Scolastico si riserva in ogni caso la facoltà, in caso di numero insufficiente di candidature pervenute 

in relazione ai ruoli richiesti, di adottare sistemi di reclutamento per le figure mancanti, all’interno o all’esterno 

dell’Istituzione scolastica. 

Art. 11 Rinuncia e surroga 

In caso di rinuncia alla nomina, si procederà alla surroga utilizzando la graduatoria di merito. 

Art. 12 Privacy 

Ai sensi del D.Lgs 196/2003 come modificato dal D.lgs del 10/08/2018 n. 101, i dati personali forniti dagli 

aspiranti saranno raccolti presso l’Istituto per le finalità strettamente connesse alla sola gestione della 

selezione. I medesimi dati potranno essere comunicati unicamente alle amministrazioni pubbliche 

direttamente interessate a controllare lo svolgimento della selezione o a verificare la posizione giuridico- 

economica dell’aspirante. 

Art. 13 – Pubblicizzazione 
Il presente Avviso è pubblicato all’Albo online e sul Sito Web dell’Istituto. 

Art. 14 – Trattamento dei dati personali 
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione sia venuta in possesso in occasione dell’espletamento della 

procedura, verranno trattati nel rispetto del D.lgs. n. 196/03 per le parti ancora valide, in quanto non in contrasto 

con il Regolamento UE 679/2016 (Regolamento europeo per la protezione dei dati personali), che costituisce 

attualmente il riferimento normativo fondamentale in materia. 

La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri dati 

personali, compresi i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla conservazione delle 

domande ed all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento delle procedure comparative. 

Art.15 – Responsabile del procedimento 
Il Responsabile Unico del Procedimento è il Dirigente Scolastico Dott.ssa Nadia Bonucci. 

Allegati 

- ALLEGATO 1: domanda di partecipazione 
- ALLEGATO 2: tabella di autovalutazione dei titoli posseduti 
- ALLEGATO 3: dichiarazione di inesistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di interessi. 

 

                                                                      Il RUP Dirigente Scolastico 
      Dott.ssa Nadia Bonucci 

       (Documento informatico firmato digitalmente 
                                                                                        ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.)  
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